
 
 

 

Decreto n. 1800 

Decreto di approvazione domande non ammesse sulla Misura 
di intervento 3.5 “Progetti pilota”, ASSE III, per l’attuazione 
degli interventi previsti dal Fondo Europeo per la Pesca per il 
periodo 2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006. 

Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti 
naturali 6 dicembre 2010, n. 2883. 
 

Il Direttore di Servizio 

VISTO il Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali 6 dicembre 2010, 
n. 2883, con il quale è stato approvato il “Documento della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia per l’attuazione degli interventi previsti dal Fondo Europeo per la Pesca per il periodo 
2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006. Approvazione bando per la Misura 3.5 
“Progetti pilota””; 
Vista l’unica domanda presentata sulla misura in oggetto in data 14 febbraio 2011, prot. 
13.21/9730  di data  15 febbraio  2011, dalla Piccola Società Cooperativa Pescatori Lisert, 

codice FEP n. 174/OP/10, intesa ad ottenere la concessione di un contributo in conto capitale 

per una spesa complessiva di € 80.100,00  per la realizzazione del progetto concernente la 
sperimentazione del bertovello con attrazione luminosa nelle acque marine regionali; 
Esaminato tale progetto e le osservazioni promosse dal proponente, prot. n. 25303 del 14 

aprile 2011, seguite alla comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza poste 

dal Servizio competente, prot. n. 21581 del 30 marzo 2011; 
VISTO il verbale del 15 luglio 2011 del Nucleo di Valutazione, costituito con D.P.Reg. 

087/Pres dd. 2 aprile 2009, prorogato fino al 31 dicembre 2015 con D.P.Reg. 0264/Pres. dd. 

29 settembre 2009 e successivamente modificato con ulteriore D.P.Reg. 0286/Pres. dd. 21 
dicembre 2010, dove viene espresso parere sfavorevole all’ammissibilità del summenzionato 
progetto a finanziamento con le seguenti motivazioni: 

“La tecnologia di pesca proposta in sperimentazione non  è assimilabile alla categoria dei progetti 
innovativi in quanto trattasi di un semplice miglioramento tecnico di lieve entità a tecnologie già 
esistenti e ben conosciute. L’intervento riguarda, peraltro, il potenziamento della capacità di 
cattura con l’utilizzo di fonte luminosa di un’attrezzo denominato bertovello o cogollo, già 



classificato come sistema di pesca con trappole a postazione fissa, che non potrebbe trovare utile 
applicazione futura in quanto non garantirebbe il rispetto dei nuovi requisiti tecnici in termini di 
selettività  e dei criteri e pratiche ambientali riconosciuti e più rigorosi  rispetto ai vigenti obblighi 
normativi previsti dal diritto comunitario. 
A riguardo viene ricordato che le disposizioni di cui all’art. 41 del RECE 1198/2006 non possono 
essere utilizzate per evitare limitazioni o restrizioni fissate in altri articoli del FEP, nel caso 
specifico art. 25, commi 7 e 8.  
Viene inoltre precisato che nell’ambito della proposta di Piano di gestione della pesca in mare del 

FVG, in fase di definizione, non viene fatto alcun cenno a  tale metodo di prelievo in  sostituzione 
dei tradizionali mestieri  di pesca oggi vietati dalla normativa comunitaria.”; 

RITENUTO pertanto di non ammettere alla Misura 3.5 “Progetti pilota” ai sensi del Decreto n. 

2883/2010, la domanda presentata dalla Piccola Cooperativa Lisert così come 

definitivamente formulato dal Nucleo di Valutazione;  

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 

approvato con D.P. Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e successive modifiche ed integrazioni; 

Per quanto in premessa, 

 

D E C R E T A 

Art. 1  La domanda presentata dalla Piccola Cooperativa Lisert a valere sulla Misura 3.5 
“Progetti pilota” non è ammessa a contributo con le seguenti motivazioni: 
 

 

N° 

PROGETTO 
BENEFICIARIO 

CODICE 

FISCALE  

PARTITA IVA 

SEDE 
TIPOLOGIA 

DELL'INTERVENTO 
MOTIVAZIONI 

174/OP/10 
Piccola Cooperativa 

Lisert 
01030930323 Trieste 

sperimentazione del 

bertovello con 

attrazione luminosa 

nelle acque marine 

regionali 

La tecnologia di pesca 

proposta non  è assimilabile 

alla categoria dei progetti 

innovativi in quanto trattasi di 

un semplice miglioramento 

tecnico di lieve entità a 

tecnologie già esistenti e ben 

conosciute. L’intervento 

riguarda, peraltro, il 

potenziamento della capacità 

di cattura con l’utilizzo di fonte 

luminosa di un attrezzo  già 

classificato come sistema di 

pesca con trappole a 

postazione fissa, che non 

potrebbe trovare utile 

applicazione futura in quanto 

non garantirebbe il rispetto dei 

nuovi requisiti tecnici in termini 

di selettività e dei criteri e 

pratiche ambientali riconosciuti 

e più rigorosi rispetto ai vigenti 

obblighi normativi previsti dal 

diritto comunitario. 



Art. 2 Il presente decreto verrà pubblicato su Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia. 

 

Udine, lì 7 settembre 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

IL DIRETTORE DI SERVIZIO 

- dott.ssa Marina Bortotto - 


